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Presentati i dati del Cresme. Nel 2027 primo calo con fase critica nel 2028: “Serve un piano umbro su rigenerazione urbana”

Allarme Cna sul fronte costruzioni
di Danilo Nardoni

PER UGIA

Il settore delle costruzioni in
Umbria ancora per quest’anno
potrà godere di una previsione
di crescita del 3,7% dovuta prin-
cipalmente alla ricostruzione
post sisma e agli ultimi effetti
dei fondi del Pnrr. Un’u l t i ma
boccata di ossigeno prima di un
cambio significativo. Nel 2027
infatti il comparto vedrà dimi-
nuire del 10% il valore aggiunto
prodotto, per avviarsi verso una
fase ancora più critica nel
2028.
Sono queste le prospettive e-
merse ieri durante la presenta-
zione dei dati elaborati dal Cre-
sme Ricerche in collaborazione
con CNA Umbria. Per la confe-
derazione degli artigiani, in as-
senza ancora “di risposte signi-
ficative a livello nazionale”, ser-
ve subito un “modello umbro”
che vada incontro alle esigenze
abitative, con un piano e una
legge regionale sulla rigenera-
zione urbana.
La ricerca evidenzia quindi co-
me il settore stia entrando in
una nuova fase di mercato. Do-
po l’espansione determinata
dal Superbonus, dalla ricostru-
zione post sisma e dai massicci
investimenti del Pnrr, di cui si
potrà beneficiare ancora nel
2026, dal prossimo anno è quin-
di attesa una contrazione che ri-
schia di diventare critica dal
2028.
“Per evitare che accada – ha di-
chiarato Pasquale Trottolini, re-
sponsabile di CNA Costruzioni
Umbria – è fondamentale pun-
tare su un grande piano regio-

nale di rigenerazione urbana
che dia risposte alle esigenze a-
bitative dei cittadini, contrasti lo
spopolamento di pezzi di città e
di intere aree del territorio e mi-
gliori le prestazioni energetiche
degli edifici, contribuendo a co-
struire una regione più vivibile,
più attrattiva e più sostenibile”.
Un piano che parta quindi “dal -
la rilevazione dei fabbisogni a-
bitativi, in particolare delle ca-
tegorie più fragili, ma anche
dalla necessità di ridurre i con-
sumi di suolo e di energia e dal-
l’individuazione delle aree di-
smesse da riqualificare” e una
legge sulla riqualificazione ur-
bana “che, in attesa di una nor-
ma nazionale, favorisca la resi-
denzialità di giovani, anziani e
famiglie con bambini, la nascita
di servizi alla cittadinanza e la
costruzione di partenariati
pubblico/privati, consentendo

trasformazioni urbanistiche in
tempi ristretti e il superamento
di limitazioni imposte dai piani
regolatori o di fabbricazione co-
mu na l i”.
Il direttore del Cresme Ricer-
che, Lorenzo Bellicini, illustran-
do il report ha fatto un quadro
su l l’impatto economico del set-
tore: “Nel 2025 il valore della
produzione delle costruzioni in
Umbria ha sfiorato i 4,8 miliardi
di euro. La manutenzione
straordinaria residenziale, con
1,6 miliardi di euro, è risultata
essere il principale mercato per
il comparto che, tuttavia, ha ri-
dotto le proprie attività del 35%
nel biennio 2023/2025. A partire
dal 2027, con gli incentivi per gli
interventi di riqualificazione e-
dilizia delle abitazioni che scen-
deranno dal 50% al 36% per le
prime abitazioni (al 30% per le
seconde case), avranno un ulte-

riore impatto negativo sia sul
mercato che sull’emersione del
lavoro nero”.
Per quanto riguarda gli investi-
menti in opere pubbliche, che
per Bellicini “dal 2021 hanno
svolto un ruolo molto impor-
tante capace di compensare la
contrazione degli investimenti
in riqualificazione”, nel 2025
hanno rappresentato il 34% del
mercato delle costruzioni, con-
tro il 27% del livello nazionale.
“Dal prossimo agosto – ha pro-
seguito Bellicini - l’effetto del P-
nrr, che ha inciso per il 70% sulla
capacità di spesa dei Comuni in
opere pubbliche, si ridurrà pro-
gressivamente, con un impatto
che inciderà meno sulle infra-
strutture strategiche e più sugli
investimenti pubblici locali”.
Secondo il report, continua in-
vece a rappresentare un’oppor -
tunità importante per le impre-
se umbre la ricostruzione post
sisma sia del 2016 e quella del
2023 a Pierantonio. In calo, in-
vece, le prospettive per l’e dilizia
non residenziale privata, in par-
ticolare industriale e pubblica.
Ed il clima internazionale e gli
effetti della chiusura dello stret-
to di Hormuz, per CNA Umbria
gettano poi una luce preoccu-
pante anche sulle imprese di
costr uzioni.
“Il settore e il sistema artigiano
al suo interno, svolgono un ruo-
lo molto importante sul sistema
economico umbro – ha aggiun-
to il presidente regionale di
CNA Costruzioni, Emanuele
Bertini – ed un calo del compar-
to, quindi, si tradurrà in un im-
patto negativo consistente su
tutta l’economia regionale”.

PER UGIA

Quattro milioni di euro desti-
nati a sostenere la produzione ci-
nematografica e audiovisiva e a
promuovere l’Umbria come loca-
tion privilegiata per film e serie tv:
è stato pubblicato martedì il ban-
do regionale Umbria Film Fund

2026 2027, pensato per favorire
investimenti produttivi sul terri-
torio e generare ricadute econo-
miche e occupazionali lungo l’in -
tera filiera audiovisiva. Il bando,
attuato nell’ambito del PR FESR
2021 2027, destina complessiva-
mente 4 milioni in due annualità
(1,5 per il 2026 e 2,5 per il 2027).

L’intervento mira a: rafforzare le
imprese umbre del settore cine-
matografico e audiovisivo; attrar-
re produzioni nazionali e interna-
zionali sul territorio; incentivare
l’impiego di maestranze, servizi e
fornitori locali; valorizzare siti
storici, culturali e paesaggistici
d e l l’Umbria; promuovere prati-

che produttive sostenibili e pro-
cessi di innovazione tecnologica.
“Con l’Umbria Film Fund confer-
miamo che il cinema e l’audiovi -
sivo sono leve strategiche per lo
sviluppo culturale e turistico lo-
ca l e” ha sottolineato l’ass ess ora
al turismo Simona Meloni.

Ni.Ur

Il bando

Rivoluzionare l’Umbria in un grande set con 4 milioni

In breve

L’appuntamento

M ate r i a l e & I m m a g i n a r i o
Torna l’i n i z i at iva
Colacem con le scuole

PERUGIA - Domani alle 10.30,
nella Sala del consiglio provinciale in
Piazza Italia a Perugia, sarà inaugura-
ta la seconda edizione di Materiale &
Immaginar io, intitolata Simbiosi –
forme di un equilibrio naturale. Con
questa iniziativa, Colacem conferma
il proprio impegno nel promuovere
una cultura del cemento che superi
la sola dimensione tecnica e produt-
tiva, aprendo una riflessione più am-
pia sul rapporto tra materia, ambien-
te, città e nuove generazioni. Nato co-
me progetto educativo e culturale
coinvolge gli studenti dei licei artistici
di Deruta, Foligno, Gubbio, Perugia e
Spoleto in un percorso strutturato
che mette il cemento al centro di u-
n’esperienza concreta di conoscen-
za, sperimentazione e interpretazio-
n e.

Il convegno

A Confindustria
il 5 giugno il convegno
sulla gestione dei rifiuti

PERUGIA - Venerdì 5 giugno (ore
10) all’Auditorium di Confindustria
di Perugia il convegno intitolato G e-
stione dei rifiuti e nuove strategie per
l'ambi e nt e .

L’innovazione del Dipartimento di Scienze Agrarie

Un progetto per trasformare la CO2 in reddito per gli olivicoltori
PER UGIA

L’Umbria, cuore verde d’Ita -
lia, diventa uno dei centri della
sostenibilità europea. Non è più
solo una questione di paesaggio
o di eccellenza olearia: dall’Um -
bria parte una innovazione ca-
pace di trasformare ogni singolo
olivo in un alleato contro il cam-
biamento climatico e in una
fonte di reddito integrativo per
gli olivicoltori. E’ l’obiettivo di

Life Oliver (Olive tree for veri-
fied emission reduction genera-
tion), il progetto internazionale
da 3 milioni di euro coordinato
dal Dipartimento di Scienze A-
grarie, Alimentari e Ambientali
(DSA3) dell’Università degli
Studi di Perugia.
Il progetto non resta confinato
tra le mura accademiche, ma si
sposta sul campo coinvolgendo
un network d’eccellenza che u-
nisce realtà olivicole di Italia,

Grecia e Spagna. Il cuore digita-
le del progetto è la piattaforma
avanzata sviluppata da Team-
Dev Ecosystem, pensata per ab-
battere le barriere tra ricerca
scientifica e azienda agricola.
Attraverso la web-app dedicata
OlivCarbCalc l’olivicoltore può
simulare l’impatto dell’imple -
mentazione di una serie di pra-
tiche agronomiche sostenibili e
calcolare il relativo potenziale di
generazione di crediti di carbo-

nio. Con pochi click, l’agricolto -
re può stimare quanta CO2 e
quanti crediti di carbonio può
generare e vendere sul mercato
volontario. “Il progetto rappre-
senta uno degli obiettivi più im-
portanti della missione scienti-
fica del nostro Dipartimento di
Scienze Agrarie, Alimentari e
A mb i e nt a l i” ha detto Antonio
Boggia, direttore del Dsa3. La
vera forza del progetto risiede
nel rigore della certificazione e

per le aziende pilota del proget-
to i vantaggi potranno essere
tangibili: nuove entrate. Grazie
al carbon farming, il sequestro
di carbonio diventa una voce at-
tiva nel bilancio aziendale.

L’ mbriaU
che roduceP

Rapporto Per la confederazione bisogna dare risposte alle esigenze abitative dei cittadini
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«Incapace di intendere e volere il killer di Postiglione»

Coni
Il piano per uscire
dal caos: indire
nuove elezioni
entro 40 giorni

B A S T I A  U M B R A  Due giovani di 16 anni sono 
stati denunciati con l’accusa di aver danneg-
giato parte della staccionata del percorso 
verde cittadino, una delle aree pubbliche 
più frequentate e utilizzate della città da fa-
miglie, sportivi e residenti. L’episodio risale 
a qualche giorno fa quando, circa dieci me-

tri della barriera in legno posta a protezione 
del percorso pedonale sarebbero stati di-
strutti a seguito di un atto vandalico avvenu-
to nelle ore serali. Decisivi, per i carabinieri, 
i racconti di alcuni testimoni con il sindaco 
Erigo Pecci che ha firmato la denuncia.

Camilletti a pag. 60

Vandali a 16 anni danneggiano
un tratto di percorso verde

L’auto dell’omicidio di Postiglione

Perugia
Tedesco
studia il modulo:
vuole ripartire
con il 4-3-1-2
Losito nello Sport

P E R U G I A Quasi 4,8 miliardi di euro 
di  valore  della  produzione  nel  
2025: un risultato record che met-
te il sigillo su un ciclo trainato da 
Superbonus, Pnrr e ricostruzione. 
Ma sotto la superficie del boom si 
muove una nuova fase, nella quale 
demografia, recupero del costrui-
to e nuove fragilità sociali ridise-
gnano le priorità. Il nuovo osserva-
torio sulle costruzioni elaborato 
da Cresme per Cna Umbria analiz-
za le prospettive del settore.

Nucci a pag. 56

L’analisi di Cna tra numeri e futuro

Fabrizi a pag .57

P E R U G I A  La  gestione  della  vita  
notturna nell’acropoli  accende 
un duro scontro politico e socia-
le. Al centro del dibattito c'è la 
netta presa di posizione dell’as-
sociazione Il Porco Rosso, lo spa-
zio culturale in via Alessi gestito 
dagli studenti della sinistra uni-
versitaria dell’Udu. I movimenti 
replicano al piano del consiglie-
re con delega alla sicurezza ur-
bana, Antonio Donato, che ha 
annunciato nei giorni scorso un 
potenziamento importante del-
le attività operative della polizia 
locale. «Chi pensa di poter utiliz-
zare alcune aree del centro stori-
co come spazi sottratti alle rego-
le dovrà sapere che i controlli sa-
ranno più mirati e costanti», ag-
giunge Donato. 

Mapelli a pag. 59

T U O R O  «Venite  a  divertirvi  e  
ballare sotto le stelle, con le 
scatenate e romantiche atmo-
sfere del passato, la luce della 
luna riflessa sulle acque del  
lago, circondati dalle sculture 
di Campo del Sole e il sugge-
stivo profilo di Isola Maggiore 
sullo sfondo». Questo il senso 
di Vintage Lake, il festival de-
dicato alla cultura e alla musi-
ca americane degli anni Qua-
ranta  e  Cinquanta,  in  pro-
gramma a Tuoro da sabato 30 
maggio a martedì 2 giugno.

A pag. 66

P E R U G I A Uno sciame d’api ha trovato casa sulla pietra di un loculo 
al cimitero centrale e il Comune ha interdetto la zona con 250 lo-
culi. Benedetti a pag. 58

Le api su un loculo al cimitero centrale (foto GIUGLIARELLI)

Uno sciame d’api blocca
una parte del cimitero

F O L I G N O Totalmente incapace di in-
tendere e di volere. È la condizione 
in cui versava l’allora minorenne 
che uccise con numerose coltellate 
il capomastro Salvatore Postiglio-
ne il 7 novembre 2024 in un par-
cheggio pubblico di via La Louvie-
ne in zona La Paciana. È la conclu-
sione cui è arrivata Matilde For-
ghieri, il Ctu incaricato dal Tribu-
nale dei Minorenni di Perugia.

Camirri a pag. 61

`Foligno, depositata
la perizia sul minorenne
che ha confessato tutto

P E R U G I A  La  gara  del  trasporto  
pubblico regionale riparte da ze-
ro. Finisce nella spazzatura tutto 
il papier di documenti del bando 
avviato nel 2024 dalla giunta re-
gionale di Donatella Tesei, che s’e-
ra mossa anche su sollecitazione 
della Corte dei Conti, più volte de-
cisa nel ricordare come un servi-
zio essenziale da circa 100 milioni 
di euro l’anno non potesse essere 
gestito di proroga in proroga da 
circa 15 anni. Ora l’Esecutivo di 
Stefania Proietti decide di far ri-
partire tutto da zero: nuova gara 
aperta da circa 70 milioni all’an-
no per 9 anni e un piano regionale 
- che di milioni ne costa 4 all’anno 
- per evitare l’aumento dei bigliet-
ti.

Fabrizi a pag. 57

Trasporti, stop
alla gara e piano
contro gli aumenti 
`Annullate le procedure del 2024, bando da 700 milioni
E la Regione investe 4 milioni per fermare il caro-biglietti

L’incontro di Cna a Perugia

Costruzioni, il 2025 anno da record
con 4,8 miliardi di investimenti

Vintage Lake
e il Trasimeno
ora si balla

Perugia, transennati 250 loculi

L’evento

Bastia, denunciati grazie a chi ha visto 

Ternana
Fallimento, la grande fuga
Sul mercato tutti i calciatori
Ammonta a cinque milioni di euro il valore dei giocatori svincolati
Ndrecka piace al Perugia, Capuano verso il Pescara e Donati all’Arezzo
Grassi nello Sport

N A R N I  Una  nuova  area  bo-
schiva che, oltre a 
migliorare il paesaggio, 
svolgerà importanti 
funzioni ecologiche. Sta 
nascendo infatti in un'area 
strategica di Narni scalo, 
situata fra due strade ad alta 
percorrenza, via Tuderte e 
via Capitonese, dove sono 
state messe a dimora circa 
mille piante grazie al 
contributo di Edison 
energia. Una boccata di 
ossigeno per gli abitanti. 

A pag.65

Arriva il bosco
urbano, piantati
mille alberi

Narni

Guerra
dei locali,
ora è tutti
contro tutti

Il mondo 
del vino
per rilanciare
il Centro

Terni

T E R N I  Il centro storico di Terni si 
anima con un percorso diffuso, 
da  piazza  della  Repubblica  a  
piazza Europa al mercato coper-
to Campagna Amica, fra degu-
stazioni, incontri e cultura del vi-
no per valorizzare il tessuto ur-
bano e coinvolgere l’intera città. 
Dal 5 al 7 giugno torna Wine Lo-
ve Week End. «La novità di que-
sta terza edizione è rappresenta-
ta dal mercato coperto Campa-
gna Amica - evidenzia l'organiz-
zatore  Andrea  Barbarossa  di  
Eventi.com - in cui noi abbiamo 
molto creduto sia per quanto ri-
guarda la partnership con Coldi-
retti, sia perché è una bellissima 
zona della città che va sicura-
mente  valorizzata.  Il  nostro  
obiettivo è offrire molto più di 
una semplice degustazione».

Sensi a pag.64

Perugia

METEO

PERUGIA

Terni

Vendite immobiliari, 
mobiliari e fallimentari

legalmente@piemmemedia.it
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IL REPORT 
P E R U G I A Quasi 4,8 miliardi di euro 
di  valore  della  produzione  nel  
2025: un risultato record che met-
te il sigillo su un ciclo trainato da 
Superbonus, Pnrr e ricostruzione 
post-sisma 2016. Ma sotto la super-
ficie del boom si muove una nuo-
va fase, nella quale demografia, re-
cupero del costruito e nuove fragi-
lità sociali ridisegnano le priorità 
del settore. Il nuovo Osservatorio 
sulle costruzioni elaborato da Cre-
sme Ricerche per Cna Umbria par-
te da qui per delineare le prospetti-
ve del settore. 

«Nei prossimi mesi le 10.500 im-
prese delle costruzioni, 7.400 del-
le quali artigiane, dovranno opera-
re scelte strategiche e devono sa-
pere  come  muoversi»,  osserva  
Emanuele Bertini, presidente Cna 
Costruzioni  Umbria.  La  misura  
prioritaria la indica il responsabi-
le del comparto Pasquale Trottoli-
ni: «Un piano e una legge regiona-
le sulla rigenerazione urbana». A 
tracciare il quadro è Lorenzo Belli-
cini, direttore di Cresme Ricerche. 
Il 2025 è stato l’anno del picco del-
le opere pubbliche in Umbria: han-
no rappresentato il 34% del valore 
complessivo del mercato delle co-
struzioni, contro il 27% della me-
dia nazionale. Un primato figlio 
del Pnrr, che ha inciso per il 70% 
sulla capacità di spesa dei Comu-
ni. Ma la frenata è cominciata. «Il 
comparto vivrà un cambio di fase 
significativo», spiega Bellicini par-
lando di un 2027 con un valore ag-
giunto in calo del 10%. «Cambia il 
rapporto tra domanda e offerta, e 
cambia il modello dell'offerta. Il 
settore dovrà puntare su ristruttu-
razioni e opere pubbliche strategi-
che, mentre si riduce progressiva-
mente l’effetto volano del Pnrr su-
gli  investimenti  pubblici  locali».  
Uno spiraglio lo lascia aperto il po-
st-sisma:  «La  ricostruzione  del  
2016 e quella 2023 di Pierantonio 
resta  un’opportunità  importan-
te». A partire dallo stanziamento 
di lungo periodo di quasi 500 mi-
lioni di euro pianificato per ora 

dallo Stato. Sul versante residen-
ziale il quadro è contraddittorio. I 
permessi di costruire sono in calo 
(257 nel 2024 dai 379 del 2016), il 
credito per le nuove costruzioni si 
contrae, e la manutenzione straor-
dinaria — cuore pulsante del com-
parto negli anni del “110%” — ha 
perso il 35% nel biennio 2023-25. 
Gli importi degli interventi incen-
tivati sono scesi dai 46 miliardi di 
euro del 2022 ai 5 del 2025, e dal 
prossimo anno le detrazioni per la 
riqualificazione scenderanno dal 
50% al 36% per le prime abitazio-
ni, al 30% per le seconde case. Ep-
pure il mercato immobiliare cre-
sce: le compravendite residenziali 
in provincia di Perugia sono in au-
mento, e il credito per l’acquisto di 
abitazioni ha segnato un +28,3% ri-
spetto al 2024. «Ma manca il pro-
dotto», sintetizza Bellicini. « Non 
si costruisce abbastanza per una 
domanda che per le fasce più fragi-
li resta largamente inevasa». Da 
questa  contraddizione  parte  la  
proposta Cna. «Dobbiamo partire 
dalle problematiche concrete del 
territorio», dice Trottolini: «la de-
sertificazione di alcune aree inter-
ne, dove i residenti calano, il feno-
meno dei tanti immobili vuoti nel-
le grandi città come Perugia e Ter-
ni, la migrazione dei giovani più 
scolarizzati fuori regione». Così, a 
dettare l'agenda delle politiche abi-
tative, alla luce dell’invecchiamen-
to della popolazione e del calo dei 
residenti, dovrebbe essere la rige-
nerazione urbana.  «Pensiamo a 
un piano che tenga conto delle esi-
genze di giovani e anziani, che in-

dividui aree da riqualificare senza 
consumare altro suolo e che mi-
gliori l'efficienza energetica degli 
edifici».  La  risposta  concreta  è  
una legge regionale. «Ad oggi non 
esiste una norma nazionale», sot-
tolinea Trottolini. «Prevediamola 
a livello regionale per favorire resi-
denzialità delle fasce fragili, parte-
nariato pubblico-privato e nascita 
di servizi alla cittadinanza, con-
sentendo trasformazioni urbani-
stiche in tempi certi, con al centro 
le micro e piccole imprese e i pro-
getti di edilizia sociale». C’è poi la 
partita energetica da giocare, con 
la riqualificazione come traietto-
ria di sviluppo: incentivi e bandi 
per le aree produttive, ma anche le 
Comunità energetiche rinnovabi-
li. «In Umbria abbiamo 20 Cer che 
producono un megawatt di ener-
gia, create grazie ai fondi Pnrr – ri-
corda Roberto Barbacci presiden-
te degli impiantisti elettrici di Cna 
– e per noi sono un volano produt-
tivo importante: l'auspicio è che la 
Regione  ci  supporti  nella  loro  
espansione». 

Sullo sfondo, la questione aper-
ta delle infrastrutture. «Serve una 
visione unitaria, superando la liti-
giosità tra gli schieramenti politi-
ci, altrimenti non si va da nessuna 
parte», avverte Trottolini. Tanto 
più in una regione a vocazione tu-
ristica, dove manutenzione del ter-
ritorio e prevenzione del rischio 
idrogeologico, al pari della rete fer-
roviaria e stradale, sono elementi 
chiave per ‘attrattività e la compe-
titività. 

Fabio Nucci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SCELTA
P E R U G I A  Quattro milioni di euro 
destinati a sostenere la produzio-
ne cinematografica e audiovisiva 
e a promuovere l’Umbria come lo-
cation privilegiata per film e serie 
tv: è stato pubblicato ieri il bando 
regionale  “Umbria  Film  Fund  
2026-2027”, pensato per favorire 
investimenti produttivi sul terri-
torio e generare ricadute econo-
miche e occupazionali lungo l’in-
tera filiera audiovisiva. 

L’intervento mira a rafforzare 
le imprese umbre del settore cine-
matografico e audiovisivo; attrar-
re produzioni nazionali e interna-
zionali sul territorio; incentivare 
l’impiego di maestranze, servizi e 
fornitori  locali;  valorizzare  siti  
storici,  culturali  e  paesaggistici  
dell’Umbria;  promuovere  prati-
che produttive sostenibili e pro-
cessi di innovazione tecnologica. 

«Con l’Umbria Film Fund con-
fermiamo che il cinema e l’audio-
visivo sono leve strategiche per lo 
sviluppo culturale e turistico loca-
le - spiega l’assessora al turismo 
Simona Meloni -. Investire quat-
tro milioni di euro significa crea-

re opportunità per le imprese, da-
re lavoro qualificato alle nostre 
maestranze e raccontare il territo-
rio attraverso produzioni di quali-
tà. Vogliamo che l’Umbria diventi 
una destinazione sempre più at-
trattiva per registi e produttori, 
capace di mettere in scena le sue 
eccellenze artistiche e paesaggisti-
che». L’intensità di aiuto a fondo 
perduto è del 50% rispetto alle 
spese  ritenute  ammissibili  e  il  
contributo massimo concedibile 
sarà di 200.000 euro per docu-

mentari,  250.000  per  lungome-
traggi, 300.000 per le opere seriali 
e 350.000 per le opere seriali am-
bientate  totalmente  in  Umbria.  
Per la categoria delle opere brevi, 
invece, sarà possibile arrivare fino 
al 70% di aiuto con un contributo 
massimo concedibile di € 20.000. 

«Per  favorire  e  promuovere  
maestranze, professionisti e strut-
ture locali - sottolinea l’assessora 
Meloni - abbiamo previsto che il 
contributo concedibile dovrà esse-
re almeno pari alle spese ammissi-
bili sostenute sul territorio regio-
nale. Come Regione Umbria - pro-
segue -  intendiamo sostenere le 
imprese del settore della produzio-
ne cinematografica e audiovisiva 
che realizzano opere nel territorio 
regionale, per attrarre investimen-
ti, incrementare la spesa diretta 
sul territorio e generare ricadute 
economiche e occupazionali. «Ciò 
a cui puntiamo - conclude l’asses-
sora - è mettere in moto un proces-
so che valorizzi anche il patrimo-
nio  storico,  artistico,  culturale,  
paesaggistico  e  identitario  
dell’Umbria, quale elemento stra-
tegico di  promozione territoria-
le».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Costruzioni da record,
produzione da 4,8 miliardi
«Nel 2026 si cresce ancora»

Set cinematografici in Umbria,
dalla Regione bando da 4 milioni

Da sinistra Lorenzo Bellicini, Emanuele Bertini, Roberto Barbacci e Pasquale Trottolini durante 
l’iniziativa sull’edilizia da parte di Cna

`Trottolini: «Piano e legge regionale
per la rigenerazione urbana»

`Nei dati dell’Osservatorio Cresme
il picco del settore trainato dal Pnrr

Don Matteo è 
una delle 
fiction
di successo
che ha scelto 
da tanti anni 
l’Umbria 
passando 
da Gubbio 
a Spoleto
con ricadute
positive
anche 
per 
il turismo

L’analisi di Cna per un comparto strategico

INCENTIVI NON SOLO
PER GIRARE
MA ANCHE 
PER UTILIZZARE
MAESTRANZE
E DITTE LOCALI
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«Il settore delle costruzioni in Umbria», il confronto promosso da Cna Umbria

PERUGIA

Un settore che, ancora per que-
st’anno, potrà godere di una
previsione di crescita del 3,7%
dovuta principalmente alla rico-
struzione post sisma e agli ulti-
mi effetti dei fondi del Pnrr, ma
che nel 2027 vedrà diminuire
del 10% il valore aggiunto pro-
dotto, per avviarsi verso una fa-
se ancora più critica nel 2028.
Sono questi gli elementi più si-
gnificativi sulle prospettive del
comparto delle costruzioni
emerse dai dati elaborati dal
Cresme Ricerche in collabora-
zione con CNA Umbria. «La ri-
cerca – ha dichiarato Pasquale
Trottolini, responsabile di CNA
Costruzioni Umbria – ha confer-
mato che il settore sta entrando
in una nuova fase di mercato.
Dopo l’espansione determinata
da Superbonus, ricostruzione
post sisma e massicci investi-
menti del Pnrr, di cui potremo
beneficiare nel 2026, dal prossi-
mo anno è attesa una contrazio-
ne che rischia di diventare criti-
ca dal 2028. Per evitare che ac-
cada è fondamentale puntare
su un grande piano regionale di
rigenerazione urbana che dia ri-

sposte alle esigenze abitative
dei cittadini, contrasti lo spopo-
lamento e migliori le prestazioni
energetiche degli edifici».
Il report, illustrato dal direttore
del Cresme Ricerche, Lorenzo
Bellicini, ha fatto un quadro
sull’impatto economico del set-
tore. «Nel 2025 il valore della
produzione delle costruzioni in
Umbria ha sfiorato i 4,8 miliardi.
La manutenzione straordinaria
residenziale, con 1,6 miliardi, è
il principale mercato per il com-
parto che, tuttavia, ha ridotto le
attività del 35% nel biennio
2023/2025. A partire dal 2027,
con gli incentivi per gli interven-
ti di riqualificazione edilizia del-
le abitazioni che scenderanno
dal 50% al 36% per le prime abi-
tazioni (al 30% per le seconde
case), avranno un ulteriore im-
patto negativo sia sul mercato
che sull’emersione del lavoro
nero. Per quanto riguarda gli in-
vestimenti in opere pubbliche
nel 2025 hanno rappresentato il
34% del mercato delle costru-
zioni, contro il 27% del livello na-
zionale. Dal prossimo agosto –
ha proseguito Bellicini - l’effetto
del Pnrr, che ha inciso per il
70% sulla capacità di spesa dei
Comuni in opere pubbliche, si ri-

durrà progressivamente. Conti-
nua invece a rappresentare
un’opportunità importante per
le imprese umbre la ricostruzio-
ne post sisma sia del 2016 e
quella del 2023 a Pierantonio».
In calo, invece, le prospettive
per l’edilizia non residenziale
privata, in particolare industria-
le e pubblica.
Nel frattempo, il clima interna-
zionale e gli effetti della chiusu-
ra dello stretto di Hormuz, per
Cna Umbria gettano poi una lu-
ce preoccupante anche sulle im-
prese di costruzioni. «Il settore,
e il sistema artigiano al suo inter-
no, svolgono un ruolo molto im-
portante per l’economia regiona-
le – ha aggiunto il presidente re-
gionale di CNA Costruzioni, Ema-
nuele Bertini -. Sulle 10.500 im-
prese delle costruzioni iscritte al-
la CCIAA dell’Umbria ben 7.400
sono artigiane. E dei 24.800 la-
voratori delle imprese di costru-
zioni più strutturate censite da
Istat il 70% (15.500 addetti) ope-
ra nel campo dei lavori specializ-
zati, più frequentemente presi-
diato dalle imprese artigiane. Un
calo del comparto, quindi, si tra-
durrà in un impatto negativo
consistente su tutta l’economia
regionale». Per contrastare que-
sta china discendente dare nuo-

ve prospettive di crescita all’eco-
nomia regionale, CNA Umbria
ha fatto una serie di proposte.
«Innanzitutto – ha affermato
Trottolini – un piano strategico
regionale per la rigenerazione
urbana che parta dalla rilevazio-
ne dei fabbisogni abitativi, in
particolare delle categorie più
fragili, ma anche dalla necessità
di ridurre i consumi di suolo e di
energia e dall’individuazione del-
le aree dismesse da riqualifica-
re. Inoltre servirebbe una legge
regionale sulla riqualificazione
urbana che, in attesa di una nor-
ma nazionale, favorisca la resi-
denzialità di giovani, anziani e fa-
miglie con bambini, la nascita di
servizi alla cittadinanza e la co-
struzione di partenariati pubbli-
co/privati». Inoltre, per Roberto
Barbacci, presidente degli im-
piantisti umbri della CNA «van-
no previsti interventi di manu-
tenzione del territorio per con-
trastare il rischio idrogeologico,
strumenti per la riqualificazione
energetica degli immobili pro-
duttivi e incentivi alla realizzazio-
ne delle CER che, oltre agli effet-
ti sui consumi e sui costi energe-
tici, avrebbero anche un impat-
to sulle costruzioni in termini di
opportunità di lavoro, sia per gli
edili che per gli impiantisti».

Pasquale Trottolini
Responsabiledi CNACostruzioni

Costruzioni, report Cna
«Nel 2027 è previsto
un calo del 10 per cento»
Perugia, presentata l’indagine. Trottolini: «Fondamentale
puntare su un grande piano regionale di rigenerazione urbana»
Bertini: «Un calo del comparto avrà un impatto negativo su tutta l’economia»

«Senza un patto superpartes tra
tutti i partiti saremo destinati al-
la paralisi, come dimostrano le
vicende relative al nodo di Peru-
gia o all’alta velocità».

LE INFRASTRUTTURE

«Ridurre
l’isolamento»

 LE SFIDE DELL’ECONOMIA
 Umbria
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CNA: “COSTRUZIONI, NEL 2027 PREVISTO UN CALO DEL 10% DEL 
VALORE AGGIUNTO PRODOTTO DAL COMPARTO” 

Servono un piano e una legge regionale sulla rigenerazione urbana 
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